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La sera di quel giorno, il primo della 

settimana, mentre erano chiuse le 

porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». (...). 

 
Riflessione di Padre Ermes Ronchi 
Avvenire del 21 aprile 2022 
 

I discepoli erano chiusi in casa per 

paura. Casa di buio e di paura, mentre 

fuori è primavera: e venne Gesù a 
porte chiuse. In mezzo ai suoi, come 
apertura, schema di aperture continue, 

passatore di chiusure e di frontiere, 

pellegrino dell'eternità. 
Come amo le porte aperte di Dio, brecce nei muri, buchi nella rete (F. Fiorillo), 

profezia di un mondo in rivolta per fame di umanità. Venne Gesù e stette in 
mezzo a loro. Nel centro della loro paura, in mezzo a loro, non sopra di loro, 

non in alto, non davanti, ma al centro, perché tutti sono importanti allo stesso 
modo. 

Lui sta al centro della comunità, nell'incontro, nel legame: "lo Spirito del 
Signore non abita nell'io, non nel tu, egli abita tra l'io e il tu" (M. Buber). In 

mezzo a loro, senza gesti clamorosi, solo esserci: presenza è l'altro nome 
dell'amore. 
Non accusa, non rimprovera, non abbandona, "sta in mezzo", forza di 

coesione degli atomi e del mondo. 



Pace a voi, annuncia, come una carezza sulle vostre paure, sui vostri sensi 

di colpa, sui sogni non raggiunti, sulla tristezza che scolora i giorni. 

Gli avvenimenti di Pasqua, non sono semplici "apparizioni del Risorto", sono 

degli incontri, con tutto lo splendore, l'umiltà, la potenza generativa 

dell'incontro. Otto giorni dopo Gesù è ancora lì: li aveva inviati per le strade, 

e li ritrova ancora chiusi in quella stessa stanza. E invece di alzare la voce o 

di lanciare ultimatum, invece di ritirarsi per l'imperfezione di quelle vite, Gesù 

incontra, accompagna, con l'arte dell'accompagnamento, la fede nascente 

dei suoi. Guarda, tocca, metti il dito... La Risurrezione non ha richiuso i fori 

dei chiodi, non ha rimarginato le labbra delle ferite. Perché la morte di croce 

non è un semplice incidente di percorso da dimenticare: quelle ferite sono la 

gloria di Dio, il punto più alto che il suo amore folle ha raggiunto, e per questo 

resteranno eternamente aperte. Ai discepoli ha fatto vedere le sue ferite, 

tutta la sua umanità. E dentro c'era tutta la sua divinità. Metti qui la tua mano: 

qualche volta mi perdo a immaginare che forse un giorno anch'io sentirò le 

stesse parole, anch'io potrò mettere, tremando, facendomi condurre, cieco 

di lacrime, mettere la mia mano nel cuore di Dio. E sentirmi amato.  

Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! L'ultima beatitudine è per 

noi, per chi fa fatica, per chi cerca a tentoni, per chi non vede e inciampa, per 

chi ricomincia. Così termina il Vangelo, così inizia il nostro discepolato: con 

una beatitudine, con il profumo della gioia, col rischio della felicità, con una 

promessa di vita capace di attraversare tutto il dolore del mondo, e i deserti 

sanguinosi della storia. 

 

 Le nostre comunità e prossimi appuntamenti  

 

• Grazie a tutti per il vostro servizio e della Busta Pasquale 
 Ringraziamo quanti in questo periodo hanno dato il loro prezioso 

servizio per le celebrazioni liturgiche, per la pulizia della chiesa, per le 

necessità della parrocchia e dei poveri. Un bel segno di appartenenza e 

di comunione. Grazie anche a quanti ci stanno facendo giungere in vario 

modo i loro Auguri che ricambiamo di cuore. 
 

• Iniziata la Sagra! 
Da sabato 24 aprile fino a domenica 1° maggio, l’associazione Arca 
assieme al Consiglio dell'Oratorio hanno organizzato la Sagra Paesana. 



• Pranzo comunitario 
Domenica 1° maggio alle ore 12.00 pranzo comunitario presso il 
capannone della sagra. Il pranzo è aperto a tutti.! Le prenotazioni 
possono essere fatte fino a martedì 26 aprile presso le nostre suore. 
Il costo del Pranzo è di € 15.00 e € 12.00 fino ai 10 anni, da versare il 
giorno del pranzo all’associazione Arca. 
 

• Incontro genitori dei fanciulli della Prima Comunione 
Giovedì 28 aprile alle ore 20.45 in Oratorio ci sarà l’incontro dei genitori 
dei fanciulli della Prima Comunione, che sarà celebrata domenica 8 
maggio alle ore 10.30. 
Si domanda alla comunità di frequentare le altre Sante Messe per 
lasciare il posto ai genitori e ai parenti dei festeggiati. 
 

• Caritas 
Giovedì 28 aprile alle ore 20.45 incontro in Casa del Giovane a Loreggia 
del gruppo ascolto e distribuzione della Caritas per la condivisione del 
percorso di formazione compiuto in quest’anno. 

 

• Convegno dei “Chierichetti e delle Ancelle” 
Sabato 30 maggio, nel pomeriggio in Seminario a Treviso il convegno 
dei Chierichetti e delle Ancelle.  
La partenza alle ore 13.15 dal piazzale della Chiesa di S. Pietro e Paolo 
di Camposampiero. Il ritorno per le ore 20.00. 
 

• Icona della famiglia in cammino per le nostre Comunità 
E’ iniziato il cammino dell’icona  per l’incontro Mondiale delle 
Famiglie. Passa anche per le nostre comunità. 
Il 2 e 3 maggio sarà a Loreggiola e il 3-4-5 maggio a Loreggia. La 
prossima settimana daremo gli appuntamenti per le due parrocchie. 
 

Il Parroco  Don Antonio 
È  presente  di  solito  a Loreggiola  il  mercoledì  mattina, dalle ore 9.30 alle 
ore 11.30,  salvo emergenze. In caso di necessità telefonare al 339 3221750. 
 

Orari delle Sante Messe  
 

Loreggiola:  feriali :  ore 16.30,  sabato e prefestivi: ore 19.00. 
   festive: ore 8.30;  10.30. 
 Loreggia:  feriali :  ore 8.00; sabato e prefestivi: ore 18.30. 
   festive: ore 7.30;  9.30;  11.00;  19.00. 
 

Pulizia  Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n.4 
 

Buona Domenica! 
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it e sui social  

https://parrocchialoreggialoreggiola.it/


    Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
Sante Messe dal 23 aprile al 1 maggio 2022 

 

Sabato 23 Aprile – fra l’Ottava di Pasqua 
➢ 19.00  - Giacomazzi Giuseppe (anniv.), Zanco Olinda e Mazzariol Lorena; 

suor Anita Zambello e Dal Corso Marco; Fior Ilario e Rosita (anniv.) e 
defunti della famiglia Fior Giancarlo; Zuccolotto Antonietta e Mason 
Tullio; Tonini Bruno e Rogna Alberto; Macchion Aquino e Tonin Maria.  

 

Domenica 24 Aprile – IIa di Pasqua o  della Divina Misericordia  

➢ 8.30 – Bracco Liberale, Adelino e Assunta; Pellizzon Luigi e Pierobon 
Attilia; Crespan Angelo, Palmira, Luigi e Michele; Favaro Luigi e familiari. 

 

➢ 10.30 – Berti Nerina; Tonini  Bruno e Ferdinando, Checchin Palma, 
famiglia Beraldo e Santagiuliana Margherita; secondo intenzioni della 
famiglia di Costa Ilario, vivi e defunti; per la famiglia di Crespan Luigi, vivi 
e defunti; per la famiglia di Costa Bruno, vivi e defunti; per la famiglia di 
Ceccon Danilo e Beraldo Rossella vivi e defunti. 

 

Lunedì 25 Aprile  
➢ 9.00 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 
 

Martedì  26 – Mercoledì 27 Aprile – San Liberale 
➢ 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 
 

Giovedì 28 Aprile  
➢ 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

 

Venerdì 29 Aprile – Santa Caterina da Siena 
➢ 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 
 

Sabato 30 Aprile  
➢ 19.00  - Grendene Andrea (anniv.) e Tonini Emilio; Giacometti Luigi e 

defunti di Peron Bertilla; Stocco Giorgio, Menegazzo Pietro e Cagnin 
Emma; il piccolo Nicola Giacometti, Giovanni, Maria, Luigi e Alberto; 
Zorzi Emilio, Elsa e suor Fabiola; Fior Tullio (classe 1943); Zorzi Imelda; 
Ceccon Erminio, Barban Renato e Bruno; Milan Loredana; defunti della 
famiglia Busolin Domenico, Toffano Emilio e Trento Maurizio; Baggio 
Galliano e Franceschini Maria Rosa, Baggio Primo e Goegan Angela e 
familiari vivi e defunti. 

 

Domenica 1 Maggio – IIIa  di Pasqua  

➢ 8.30 – Defunti Bracco e Porcellato; Zen Pietro, Francesco e Assunta. 
 

➢ 10.30 – Marangon Bruno e Cesira; Cattapan Gianfranco e familiari. 


